
Il bilancio di metà mandato 
 

Siamo giunti ormai a metà mandato e, così come sta accadendo in 
molte Paesi del mondo, anche Sant’Olcese si sta avviando ad una 
nuova primavera e quarant’anni di monopolio stanno vacillando. È 
difficile intervenire in un comune dove da tanto tempo le stesse 
persone governano sempre nella stessa maniera, ma i risultati 
iniziano ad arrivare. Quello che abbiamo fatto? Da semplici cittadini 
abbiamo dimostrato che destra e sinistra sono due facce della 
stessa medaglia e che quando gli interessi di certi imprenditori del 
mattone coincidono con quelli di chi amministra Sant’Olcese non è 
una buona cosa. Abbiamo sempre sostenuto – e i fatti ci danno 
tristemente ragione – che voler far soldi con gli oneri di 
urbanizzazione e con le concessioni edilizie è una politica miope: le 
maggiori entrate sono compensate dal peso sociale dei nuovi 
insediamenti (più strade da mantenere, più bambini da mandare a 
scuola, più servizi da erogare agli anziani) e, purtroppo, dai danni 
delle alluvioni. Quest’anno ci è andata particolarmente male: i danni 
stimati dall’assessore competente assommano a circa 2 milioni di 
Euro! A livello nazionale, ma anche a Genova nei comuni limitrofi si 
stanno pensando soluzioni che prevedano di non destinare più 
terreno alle nuove costruzioni: bisogna razionalizzare l’esistente, 
costruire sul costruito con criteri di risparmio energetico. 
Sant’Olcese dovrebbe adeguarsi, soprattutto imponendo soluzioni 
che favoriscano la produzione di energia con risorse rinnovabili e 
incentivando il risparmio energetico.  
Avremo modo, nel corso del nuovo anno, di incontrarvi nelle vostre 
frazioni per rispondere alle domande che vorrete rivolgerci sul 
nostro operato e per sentire le vostre proteste e le vostre proposte. 
Ormai lo sapete: se riteniamo che una causa sia giusta, ci battiamo 
come leoni. Anzi, come ORSI! 
 

comunque la pensiate… 

Buon Natale e buon Anno! 



 

Comitato 
Indipendente 

per 

Sant’Olcese 

 
 

CONTATTI: 
Per inviarci segnalazioni/richieste info@salviamosantolcese.net 

 

CAPOGRUPPO: 
Danilo Pestarino tel. 3384839807 e-mail danilopestarino@alice.it 

 

PORTAVOCE – ADDETTO STAMPA E PUBBLICHE RELAZIONI: 
Claudio Di Tursi tel. 3313716465 e-mail claudio.ditursi@gmail.com 

 

visitate il nostro sito: www.salviamosantolcese.net 
e il nostro nuovo blog:  

lapelledellorso.wordpress.com 

Auguri ! 

 

Anche questo Natale è arrivato il giornalino di paese 

che vanta più tentativi di imitazione de 
“La Settimana Enigmistica” ! 

 

…”Proteste 

& 

Proposte!” 

 

http://www.salviamosantolcese.net/
http://lapelledellorso.wordpress.com/
http://lapelledellorso.wordpress.com/


Le nostre proteste … 
1) Facciamo chiarezza sul ponte di Manesseno: quest’opera è 

indispensabile e costituisce l’unico vantaggio che verrebbe al 
paese dall’orrenda e pericolosa cementificazione perpetrata ai 
nostri danni con i capannoni. Bisogna insistere con Provincia e 
Regione perché tengano fede alle loro promesse. 

2) A Sant’Olcese non esiste la sicurezza stradale. Sono 
impressionanti le scene che si vedono durante il giorno: 
l’aggressione di un traffico sempre più maleducato ed invadente 
a bambini, mamme ed anziani è sotto gli occhi di tutti. Di notte 
addirittura le corse! Attendiamo un’altra sciagura o troviamo una 
soluzione? 

3) Mai come quest’anno i nostri rivi ci hanno fatto paura. 
Ancora esondazioni con danni, purtroppo, ingenti. Ormai è 
chiaro: la cementificazione selvaggia porta danni ben maggiori 
rispetto alle modeste e temporanee entrate nelle casse del 
nostro comune. Bisogna fare qualcosa! 

4) Togliamoci le fette di salame dagli occhi: come più volte 
evidenziato dagli organi di stampa, la malavita organizzata a 
Sant’Olcese è una realtà! 

5) Lo sciopero degli impiegati contro la Giunta Comunale ha fatto 
balzare agli occhi lo stato di disagio in cui versano i dipendenti 
comunali a causa dell’inadeguatezza di chi ci amministra. 

6) La maggioranza, in periodo di crisi, paga con i nostri soldi una 
pagina del mensile “La Polcevera.” Il guaio è che l’ha usata per 
mettere in cattiva luce il Comitato, con accuse false ed in 
maniera sleale. Non deve più succedere! 

7) Il centro ragazzi di via Gramsci pagato 400.000 euro e 
mostrato in pompa magna al Presidente Burlando durante la sua 
ultima visita al paese non viene utilizzato. Perché? 

8) La nuova sociètà che gestisce il palazzetto dello sport, 
individuata senza l’effettuazione di una regolare gara di appalto, 
riesce a scontentare tutti: come è stata selezionata? 
 

Partecipate al Consiglio Comunale! 
Le sedute sono pubbliche e le decisioni che vengono prese 
riguardano da vicino la vostra vita e quella dei vostri familiari. 



Le nostre proposte… 
1) Il Sindaco e la Giunta spingano per avere tempi certi per la 

realizzazione di quest’opera. Se i patti con Regione  e Provincia 
non venissero rispettati, si mobiliti tutto il paese! Basta mezzi 
pesanti nell’abitato di Manesseno! 

2) Per garantire sicurezza nelle nostre strade bisogna dotare i 
nostri vigili degli opportuni strumenti di dissuasione, quali i 
sistemi di rilevazione della velocità. E dove transitano i pedoni, 
se non si può costruire un marciapiede, si delimiti con adeguate 
protezioni uno spazio a loro riservato. 

3) Il letto dei torrenti va pulito e monitorato. Quest’anno pur 

essendo caduti 300 mm d’acqua in meno rispetto all’alluvione del 1970, i 
danni sono stati ingenti. Bisogna adeguare il Piano di Emergenza 
Comunale alle disposizioni impartite dalla Protezione Civile a fine 2007, 
stabilire sinergie con Regione e Provincia, attivare delle collaborazioni 
con i volontari. Su proposta del Comitato, il Consiglio Comunale ha 
finalmente deliberato in merito e dato la disponibilità di tutti i consiglieri a 
collaborare con l’unità di crisi. 

4) Il Sindaco deve sensibilizzare le autorità preposte per trovare 
soluzione alle criticità locali in materia di legalità e criminalità 
organizzata. 

5) Gli impiegati comunali lavorano in carenza d’organico: 28 
dipendenti in servizio in luogo dei 43 previsti! Vanno messi in 
condizione di poter lavorare al meglio, anche se questo dovesse 
comportare una riduzione degli orari di servizio al pubblico; 
l’Amministrazione deve inoltre avviare il confronto per la 
contrattazione decentrata e soprattutto deve sostituire il 
personale che ottiene trasferimento. 

6) Nei giornali di vallata, la pagina dedicata al nostro comune 
va sfruttata per finalità utili alla cittadinanza; per le accuse 
all’opposizione si usino canali non finanziati da denaro pubblico! 

7) Il Sindaco e la Giunta chiariscano cosa hanno intenzione di fare 
con il Centro Ragazzi: non si può lasciare inutilizzata una 
struttura simile. 

8) Attendiamo di vedere al più presto il bando per 
l’assegnazione della gestione del palazzetto dello sport che, 
come previsto dalla normativa vigente, dovrà avere 
caratteristiche di correttezza e trasparenza. 


